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Dopo una giornata di incontri frenetici 
naufraga l'ipotesi di un sindaco del Pri 
Scudocrociato e socialisti si ricompattano 
e avanzano la candidatura di Piemonte 

La stessa proposta era già stata bocciata 
dalla direzione del partito della Quercia' 
Ieri consiglio comunale a vuoto 
C'è tempo fino a domani, poi nuove elezioni 

Brescia, De e Psi rompono con il Pds 
Ora puntano su una giunta tecnica a guida democristiana 
Ancora niente di fatto. Ieri sera il Consiglio comuna
le di Brescia si è chiuso con un rinvio. Per dar tempo 
ai partiti di trovare una soluzione, i lavori sono stati 
aggiornati alle 17 di oggi. Intanto De e Psi decidono 
di formalizzare la proposta di giunta istituzionale di 
emergenza guidata da Piemonte. La stessa già boc
ciata l'altra sera dal Pds. La Lega conferma la scelta 
dell'opposizione. E domani scade il termine. 

"• ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
ANGELO FACCINETTO 

a * BRESCIA. In Loggia, sede 
del Consiglio comunale della ' 
città, tutti si dicono d'accordo. 
Bisogna evitare un nuovo ricor
so alle urne. Ma la Leonessa ri
schia di finire ancora una volta 
vittima dei veti incrociati dei • 
partiti. Ieri sera, a poco più di 
48 ore dalla scadenza del ter
mine imposto dalla legge, la ' 
nunione del Consiglio comu
nale (turbata da una telefona- • 
ta anonima che annunciava la 
presenza in aula di una bom
ba) si e conclusa con un nulla " 
di fatto. Ancora niente sinda
co, ancora niente giunta. E, 
quel che e peggio, ancora nes
suna concreta prospettiva di 
sblocco. A tarda ora De e Psi -
insieme 18 voti su 50 - hanno 
deciso di rompere di fatto con 

il Pds. Oggi formalizzeranno la 
proposta di una «giunta istitu
zionale per l'emergenza' gui
data dai consigliere anziano 
Mauro Piemonte, la stessa che 
il Comitato federale della 
Quercia venerdì notte aveva 
bocciato. Per andare poi alla 
ricerca di «voti tecnici» sparsi. 

Quali, resta un mistero, visto 
che la Lega lombarda - pnmo 
partito della citta - ancora ieri 
sera dichiarava in aula di 
schierarsi all'opposizione e 
che i repubblicani (forti di tre 
seggi) giusto in mattinata ave
vano respinto senza mezzi ter
mini l'ipotesi. E per fare 26, Pli, 
Lega dei pensionati e casalin
ghe e, eventualmente, Maria 
Fida Moro, non bastano. 

Eppure la giornata era ini-

Palmiro Togliatti 

Lettera dì Togliatti del '63 
Richiesta ai cecoslovacchi: 
«Riabilitate Slansky 
ma dopò le, elezioni» 
• • ROMA. Nella primavera 
del '63, Palmiro Togliatti chie
se al partito comunista ceco- ' 
slovacco di ritardare la «riabiti 
tazione» della memoria di Ru
dolf Slansky - l'ex segretario . 
del partito, impiccato nel '52 
con l'accusa di tradimento e 
spionaggio. Il leader del Pei ve- • 
leva evitare che l'annuncio di 
questa decisione potesse in
fluire negativamente sulle ele
zioni politiche che si tennero 
in Italia a fine aprile del 1963. ,s 

11 fatto era già stato reso no
to qualche mese fa in tv da Jiri 
Pelikan, esponente della pri
mavera cecoslovacca, ora cu-
roparlamcntare del Psi. Ieri l'a
genzia Adnkronos ha divulga
to il testo della lettera indirizza
ta ad Arìtonin Novotny, allora . 
segretario del Pc cecoslovac
co. «Caro compagno Novotny 
- scriveva Togliatti secondo 
quanto riporta l'Adnkronos -
abbiamo saputo che verso la 
metà di questo mese dovreb
bero essere pubblicate nel vo
stro paese decisioni clic riabili
tano la memoria di Slansky e 
altri condannati con lui, Nulla 
noi abbiamo da dire sul merito 
della questione e, nel giungere 
a una decisione, il comitato 
centrale del vostro partito ha 
senza dubbio dato prova di 
grande lealtà e coraggio». •:. 

•Desidero solo - aggiungeva 
Togliatti - farvi presente una 
circostanza. Noi abbiamo del
le elezioni politiche il 28 e 29 • 
aprile. La riabilitazione di ' 
Slansky. venendo pochi giorni 
prima delle elezioni, darebbe 
luogo a una campagna forsen
nata contro di noi. Tutti i temi 
più stupidi e provocatori del
l'anticomunismo - verrebbero 
messi al centro dell'attenzione 
pubblica, spostandola dai pro

blemi reali del nostro paese. 
La campagna elettorale questa 
volta per noi e molto difficile e 
questo spostamento ci nuoce
rebbe molto», «lo vi prego -
concludeva il segretario del Pei 
- a nome del nostro comitato 
centrale e personalmente, se vi 
e possibile, di differire la pub
blicazione a dopo le nostre 
elezioni. Scusatemi se vi po
niamo questa questione, ma 
sono certo che ci comprende
rete». 

In effetti, il comitato centrale 
del partito comunista cecoslo
vacco decise la riabilitazione, 
seppure parziale, di Slansky 
nella sessione del 3-4 aprile 
1963, ma fino all'agosto suc
cessivo la decisione non venne 
resa nota. - - • 

Rudolf Slansky era nato nel 
ID01. Iscritto al Pcc dal 1921. 
ne fu segretario generale dal 
1945 fino al 1951, anno in cui 
fu arrestato con l'accusa di es
sere una spia «impenalista» e 
«titoista». Insieme ad altri espo
nenti del partito fu quindi pro
cessato e condannato a morte. 
Venne impiccato il 3 dicembre 
1952. Il Pei e Togliatti avallaro
no allora quelle condanne che 
più tardi si sarebbero rivelate 
una mostruosa montatura co
struita con "Confessioni» estor
te con la tortura. 

Nel 1963 il Pcc ammise sol
tanto che Slansky non era una 
spia, nò un «agente provocato
re», ma confermò la sua espul
sione dal partito. Per arrivare 
alla sua piena riabilitazione 
occorre aspettare la primavera 
de! 1968. Quanto ad Antonin 
Novotny, leader del Pcc dal 
1951 (ino al gennaio 1968, fu, 
insieme a Gottwald, uno dei 
principali responsabili delle 
•purghe» degli anni cinquanta. 

ziata con un'improvvisa schia
nta. Alle 8,30 nella sala del 
Broletto, sede dell'amministra
zione provinciale, si riunisco
no le delegazioni di De, Psi, 
Pds, Pri, Pli e Lega pensionati. 
Da poche ore la Quercia ha 
definito le proprie posizioni. 
Per partecipare chiedono che 
la giunta sia guidata da un pi-
diessino o, in alternativa, da un 
repubblicano. Per la De e una 
doccia fredda. Il segretario 
provinciale scudocrociato An
gelo Baronie uomo di Prandi-
ni, invita Psi e Pri a lavorare at

torno all'ipotesi di una giunta 
minoritaria quando - improv
viso - il colpo di scena. Vin
cenzo Balzarne commissario 
della Federazione bresciana 
del Psi, formalizza la candida
tura di un sindaco repubDlica-
no. I de sono furibondi, ma 
sembra fatta. La proposta va in 
direzione delle richieste pi-
diessine. Ma i colpi di scena 
sono appena iniziati. 

A mezzogiorno Guglielmo 
Castagnetti, parlamentare del
l'Edera, dice: «Se fallisce que
st'ultimo tentativo, il nostro ca
pogruppo lancerà un estremo 
appello in Consiglio. A chi? Al
la Lega lombarda», Segno che 
qualcosa comincia a non fun
zionare. Cinque minuti dopo il 

senatore Elio Fontana (De di 
forze nuove) afferma: «Voglia-
rrfo la governabilità. Se Psi, Pri 
e Pds trovano un'intesa noi as
sicureremo il nostro appoggio 
esterno. Chi ha detto di no a 
Piemonte non può avere il no
stro voto». Nessuno lo dice, ma 
e chiaro che Prandini, il poten
tissimo ministro dei Lavori 
pubblici, non gradisce. Intanto 
la Quercia si mostra soddisfat
ta. «La proposta di Balzamo -
afferma il capogruppo Claudio 
Bragaglio - sblocca la situazio
ne». 

Ma le nuvole tornano presto 
ad addensarsi. La De si ribella 
alla rottura dell'asse coi socia
listi. Forze nuove e prandiniani 
insistono per l'appoggio ester-

• no, la sinistra (non si sa quan
to seriamente) lancia la pro
posta di un sindaco pidiessino. 
Alle 13, incontro a due Dc-Psi. 
L'ipotesi di appoggio esterno 
assicurato dallo scudocrociato 
non piace ai socialisti. E alle 
14,30 inizia la riunione a sci. 
Dovrebbe essere quella decisi
va, sancisce invece la rottura. 
La De, tranquilla, spiega agli 
ifiterloculori che la proposta di 
un sindaco repubblicano sem
plicemente «non esiste». La 
candidatura, semmai, può na
scere come scelta comune tra 

De, Pds e Psi. Altnmcnti -dico
no i de - Quercia, Garofano ed 
Edera si presentino da soli in . 
Consiglio. Subito dopo anche 
Pli e Pensionati dicono no a un ' 
sindaco repubblicano. Alle 
15,20 la riunione si chiude. «La 
De ha detto di no» - sbotta il 
segretario provinciale del Pds 
Pierangelo Ferrari -. «Qualcu
no in casa democnstiana pen
sa a soluzioni drastiche e defi
nitive», incalza il segretario cit
tadino del Pri Manfredo Boni e 
spiega: «O appoggio della Le
ga o elezioni». Poi si va in Con- • 
siglio. Ma tutta l'attenzione è ri
volta all'incontro a tre - De, 
Psi, Pds - che, convocalo per 
le 18,30, dovrebbe rilanciare 
l'ipotesi d'accordo a sei, sulla -
carta in grado di raccogliere 29' 
voti. Il Psi però freme. E mentre 
si reca in Loggia, il capogrup
po Gianni Panella avverte: «I 
socialisti stanno concretamen- • 
te valutando di raccogliere le 
firme per avviare le procedure ' 
per una giunta con la De». E ' 
mentre in aula consiliare co
mincia un inutile dibattito i big 
dei due partiti decidono. Ai 
Broletto, alle 18,30, le porte re
stano chiuse. Gli uomini del
l'asse hanno deciso di rico
minciare da due. Mino Martinazzoli 

Crisi al comune di Torino 

«Il sindaco ai repubblicani» 
Ma i liberali frenano 
e l'accordo è in alto mare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

M TORINO. Pentapartito, 
Verdi-verdi e Pensionati non 
riescono a trovare il bandolo 
della matassi». Qualcuno, 
scorrendo il testo del comuni
cato diffuso l'altra sera dal di
rettivo liberale, aveva creduto 
che la soluzione della crisi al 
Comune fosse alle porte: pa
reva in sostanza che il Pli aves
se deciso di lasciare via libera 
a un sindaco repubblicano, a 
condizione di ridiscutere gli ' 
«assetti istituzionali» (alias la 
distribuzione dei posti) in Co
mune,-Regione e Provincia 
dopo le elezioni. Ma dalla se
de di piazza San Carlo si sono 
preoccupati di far circolare ' 
l'interpretazione autentica del 
documento che suona un po' 
diversa. Il Pli, cioè, conferma 
la richiesta («come via più lo- • 
gica e naturale») di riavere la 
poltrona che era stata di Za-
none; ma, ferma restando l'e
sigenza di «ripristinare , gli 
equilibri» dopo il voto di pri
mavera, dice che non porrà 
pregiudiziali nei confronti di 
«altre candidature» che po
tranno eventualmente venir 
proposte «da altre forze politi
che componenti la maggio
ranza». . • • _ , ~ 

Solo una puntualizzazione 
dettata da pignoleria? Non per 
la Democrazia cristiana che 
ha «letto» la precisazione libe
rale come richiesta che siano 
gli «alleati» a designare il can
didalo alla guida di Palazzo 
civico. Ecco cosa dice il capo-, 
gruppo dello scudo crociato 
Giovanni Porcellana: «La De 
non è andata alle trattative per 
scegliere il sindaco, ma per 
esprimersi sulla candidatura ' 

laica. Cosi (orniamo punto e 
daccapo. 1 laici tentano di 
scaricare le loro difficoltà sugli 
altri». Si mostra sorpreso il se
gretario socialista Franco Ti-
gani: «Sembrava tutto risolto, 
invece con queste interpreta- ' 
zioni le cose si complicano. ( 
Noi siamo per il sindaco del * 
Pri. ma gli altri lo vogliono?» -

h la domanda alla quale " 
non ha finora risposto la De, ; 

che continua anzi a far aleg
giare l'ipotesi di un suo candi
dato. Ed è irritato e spazientito 
il commento del dirigente re
pubblicano - Mauro Marino: ', 
«La De vuol dare un quadro : 
dei laici allo sfascio. Cosi le 
trattative sì trascinano senza , 
costrutto mentre sarebbe ur
gente rispondere alle esigen
ze della citlà». Questa sera è in • 
calendano un nuovo vertice, il 
sesto, dei partiti della maggio
ranza. Verrà l'atteso chiari- ' 
mento? I repubblicani non ne 
sembrano molto convinti: . 
«Speriamolo. Se però doves- .• 
sero continuare i tatticismi, • 
avremmo difficoltà a conti
nuare le trattative». . 

Per lunedi pomeriggio è , 
stato convocato, su iniziativa 
del Pds e delle altre opposi
zioni di sinistra, il consiglio [ 
comunale. Ma non ci saranno • 
votazioni per ridare un sinda- " 
co alla città. Le beghe nella ' 
maggioranza • continuano a 
mantenere la cnsi in alto ma
re, mentre nell'opinione pub- • 
blica crescono rabbia e ama- ; 
rezza. Ieri sera, un corteo di • 
genitori ha nuovamente attra- < 
versato il centro cittadino pro
testando contro l'intollerabile 
aumento delle rette degli asili. ' 

•- -- OP.C.B.t 

Per il leader riformista il progetto milanese è «improvvisato e inconsistente». Ranieri: «Una vicenda che finisce lì» 

Napolitano non teme «l'effetto Corbani» 
La nascita del Movimento di unità riformista a Mi
lano, promotori Luigi Corbani e Sergio Scalpelli,' 
solleva perplessità tra i leader riformisti della, 
Quercia. Giorgio Napolitano la definisce un'ini
ziativa «improvvisata e inconsistente», Umberto 
Ranieri auspica una riduzione della conflittualità 
a sinistra. Fabio, Mussi: «Politichetta, di cui non si 
sentiva la necessità». . 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Domani verrà uffi
cialmente presentato il mani
festo del Movimento di unità ri
formista, una creatura di Luigi 
Corbani, ex vicesindaco pds di 
Milano e di Sergio Scalpelli, re
sponsabile pidiessino della ca
sa della cultura del capoluogo 
lombardo. Non e l'anticamera 
di una nuova scissione a destra . 
del Pds, si affannano a dire i di
rigenti del Movimento. Ma cer
tamente è una presa di distan
za dalla Quercia, tanto più em
blematica perche arriva a due 
mesi dalle elezioni politiche. • 

I promotori dicono che una 
ricomposizione unitaria della 
sinistra, e il fine del Movimen
to, un «primo gradino di un 

percorso che potrebbe portare 
alla costituzione di un nuovo 
polo della sinistra italiana», 
precisa Scalpelli in un'intervi
sta all'"Avanti". Certo è che no
nostante le rassicurazioni i 
protagonisti di questa avventu
ra stanno lasciando i lidi del
l'area riformista interna al Pds, 
per solcare nuovi mari assieme 
a tutti coloro che ci stanno, a 
coloro «che non ne possono 
più di una sinistra cosi clamo
rosamente inadeguata», ag
giunge ancora Scalpelli. E non 
e un caso che puntuali i socia
listi milanesi fanno pervenire 
al Movimento le proprie felici
tazioni. La situazione ù dun
que quanto mai difficile. , 

I leader riformisti della Quer- • 
eia per ora buttano acqua sul . 
fuoco, invitano alla prudenza , 
nell'esprimere giudizi, invitano 
a non demonizzare il Movi- • 
mento come prodromo di una 

' scissione vera e propria, con- -
iando forse in una soluzione 
che possa ancora arrestare la ' " 
possibile nuova emorragia del 
Pds. 

Ma è un'emorragia vera o è 
solo un fenomeno da circo- -
scriversi a Milano? 1 dirigenti 
della Quercia tendono a limi
tare il fenomeno e le sue impli-
caziom'nazionali. Giorgio Na- • 
politano ieri si e limitato ad un ; 

secco commento: «L'iniziativa -
preannunciata da Corbani e 
Scalpelli nasce al di fuori del- ' 
l'area riformista del Pds. Essa 
non ha formato neppure og
getto di discussione in occa
sioni recenti, come quella del
la riunione nazionale dell'area 
tenutasi alla vigilia della mani
festazione romana del 18 gen
naio al Capranica. Non se ne ' ' 
comprendono in questo mo
mento neppure i lineamenti e 
gli scopi - afferma Napolitano 
-; si coglie soltanto la palese 
sproporzione tra le finalità ge

nerali di riaggregazione del
l'intera sinistra socialista e ri
formista e I improvvisazione, 
nonché l'inconsistenza di que
sta iniziativa milanese». 

Ranieri, altro leader riformi
sta, sottolinea l'azione positiva 
svolta dall'area all'interno del 
Pds, a cui attribuisce un ruolo 
fondamentale «per il futuro del 
partito». Aggiunge anche lui 
che fenomeni come quello mi
lanese non esistono altrove, 
dato che 1 riformisti «sono leal
mente dentro al Pds, nono
stante chiusure burocratiche 
ed arroccamenti». Quindi con
clude affermando che un ma
nifesto come quello che sarà 
presentato domani, che vuole 
essere fortemente ancorato su 
basi liberalsocialiste «non può 
essere improvvisato, ma può 
essere un cimento per il Psi e il 
Pds e gli intellettuali che ne 
fossero interessati». Ranieri, 
preoccupato del fossato che 
potrebbe scavarsi inesorabil
mente a sinistra, auspica che 
intellettuali ed esponenti dei 
due partiti .lancino un appello 
affinchè si riduca la conflittua
lità tra Psi e Pds. . i -

Nella maggioranza della 

Quercia ovviamente le dichia
razioni di Corbani, il lancio del 
manifesto non piacciono prò-

.prio per niente. Fabio Mussi, 
del coordinamento, definisce 

' tutto questo «politichetta, mos-
., settine, ricerca di nicchie van-
,• taggiose, •• collocazioni furbe 

prive di quella necessaria visio-
. ne di contenuto e prospettive 
che può dare alla sinistra ita
liana un ruolo e una funzione 
storica». Colpisce, per Mussi, 

" che Corbani e compagni ab
biano scelto questo momento 

'•' politico per lanciare il movi-
, mento, un momento di frantu-
• mazione • politica che. «non 
-' contribuisce alla ricostruzione 
.- della sinistra, ma che al con-
; * trario va a vantaggio di un nuo-
V vo blocco conservatore con 
". tratti autoritari». Per fare dei 

passi verso il Psi, sostiene Mus-
; si, è il momento meno adatto: 

„• e Craxi che ha scelto di stare 
' con Forlani, non è responsabi
lità del Pds la rottura del pro
cesso di unità a sinistra. Insom-

; ma, conclude Mussi, alla fin fi
ne non si sentiva il bisogno «di 

1 una sottospecie dell'unità so-
;' cialista proposta dal Psi quale 

e l'unità riformista». , •« .*. • 

Adesioni di Scalpelli, Borghini, Castagna e del verde Pier Vito Antoniazzi 

Domani c'è il battesimo del movimento 
Dai socialisti entusiamo e un po' di veleno 
Domani l'ultramigliorista Luigi Corbani presenta il 
«Movimento di unità riformista per la costituente so
cialista e liberale». L'annuncio è stato salutato con 
entusiasmo, ma anche con un pizzico di veleno, dal 
Psi milanese. E intanto scoppia la polemica all'inter
no del Pds e in particolare nell'area riformista. Sem
pre domani, ma nel pomeriggio, arriva a Milano il 
coordinatore della segreteria, Massimo D'Alema. 

MICHELEURBANO 

• • MILANO II nome è già un 
programma: «Movimento di 
unità riformista per la costi
tuente socialista e liberale». 
L'ultramigliorista Luigi Corba-. 
ni lo presenterà domani matti
na al Circolo della stampa. Il 
tempo di una rapida colazio
ne e per l'ex vicesindaco ci sa
rà un altro round. Ma questa 
volta meno facile. Quello con 
Massimo D'Alema, il coordi
natore della segreteria nazio
nale che alle 15 presenzierà il 
direttivo regionale. E non a 
caso. Con la sola eccezione di 
quello di Sondrio, tra gli altri 
segretari lombardi serpeggia 
aria di rivolta. Contro Corbani 
naturalmente. Lo accusano di 
aver scelto la strada dell'insul
to e della provocazione, gli di

cono che mai e poi mai ap
poggeranno la sua candidatu
ra alla presidenza del consi
glio regionale. 
La parola espulsione nessuno 
l'ha ancora usala. Ma molti ci 
pensano. Seriamente e con 
crescente insofferenza verso 
iniziative considerate, dai più 
generosi, come provocatone. 
E l'ultima in ordine di tempo, 
preannunciata da una sene di 
editoriali di Corbani medesi
mo sulla prima pagina de «Il 
giorno» - da sempre genti-
mente messo a sua disposi
zione dal direttore socialista 
Francesco Damato - ha com
pattato la rivolta dei segretari 
di federazione della quercia 
lombarda. 

Già, ma sull'altro fronte, chi 
c'è ? La curiosità con abile re
gia è stata alimentata per ac
crescere l'interesse all'avveni
mento. Sicuramente al «Movi
mento» di Corbani aderirà il 
segretario della Casa della 
cultura, il liberal Sergio Scal
pelli. Il quale ha già preannu-
ciato l'invio di una lettera di ' 
dimissioni dalla segreteria • 
della federazione milanese 
del Pds. Dovrebbe poi essere 
sicura l'adesione del neosin
daco Piero Borghini che con 
un altro consigliere della 
quercia . milanese, Augusto 
Castagna • ex assessore allo 
sport • aveva dato vita al grup
po di "unità riformista". 
La differenza con il «movi
mento» di Corbani ? Soprattut
to nelle ambizioni. Quello dei 
due consiglieri pidiessini è 
stata un'invenzione per mar
care con una sigla la nascita 
di un nuovo gruppo consiglia
re a palazzo Marino. Quello di 
Corbani - a cui si e «iscritto» il 
verde Pier Vito Antoniazzi - ha 
invece come traguardo l'unità 
delle forze «che vogliono an
cora e credono che l'unica 
prospettiva seria e valida sia 

quella di un grande partito 
della sinistra europea plurali- • 
sta, con una convincente cul
tura di governo». Un obiettivo '" 
che mostra solo, secondo i . 
leader nazionali riformisti, la 
palese sproporzione tra le fi
nalità generali di riaggregazio
ne dell'intera sinistra e l'im
provvisazione e l'inconsisten
za dell'iniziativa.Un obiettivo : 
che ha suscitato entusiasmo * 
tra i socialisti milanesi. 
E' di ieri una dichiarazione 
congiunta firmata tra gli altri 
dall'ex sindaco Paolo Pillitteri '-
-ora capogruppo al Comune ', 
in attesa di volare al Parla
mento con le prossime elezio
ni d'aprile -, da Attilio Schcm-
mari e dal superassessore Lo
ris Zaffra. L'aspetto curioso 
della nota è che non si fa cen
no a Corbani. Come referente 
si preferisce il sindaco incoro
nato da Craxi, per l'appunto, 
Piero Borghini. • «Guardiamo 
con interesse e attenzione alla i 
proposta di un • movimento 
per l'unità riformista che. in 
parte trova alcune motivazio
ni nella crisi del Pds. Questa 
iniziativa, siamo sicuri, saprà 
portare il suo originale contri

buto alla costruzione di un 
grande Movimento liberalso
cialista per le riforme a cui da 
tempo ed in varie forme lavo
rano uomini, esperienze e 
culture differenti, rappresen
tativi dell'articolato riformi
smo milanese». Ma non è un 
grande idillio. Sotto i compli-
mente si nasconde un pizzico 
di veleno. Il motivo ? L'accusa 
a Corbani è di aver accelerato 
troppo. E quindi di aver ruba
to l'idea di un «manifesto» che 
circolava trasversalmente tra 
gli intellettuali della sinistra ri-

- formista milanese, per piegar-
• la a una manovra politica alla 
vigilia delle elezioni. •< •" 
Ma cosa pensano gli ex amici 
di Corbani ' La sua iniziativa, 
infatti, sottolinea non uno, ma 
due strappi. Uno all'immagi
ne generale del Pds e uno al
l'area migliorista. Giovanni 
Comincili, direttore del Centro 
nazionale di iniziativa riformi
sta, non ha dubbi: «La linea di 

* Corbani vive una doppia con
traddizione. Dice di non vole
re la frammentazione ma in 
realtà provoca la diaspora 
Sostiene,di voler'rafforzare 
una linea riformista nel Pds 
ma in realtà la indebolisce». 

L'ultramigliorista: 
«Io provocatore? 
No, solo dscriminato» 

IBIO PAOLUCCI 

• 1 MILANO. Luigi Corbani, 45 
anni, già segretario della fede
razione del Pei milanese. Undi
ci segretari lombardi del Pds. 
ad eccezione di quello di Son- -
dno, dicono che il tuo atteggia
mento si e posto al di fuori di -
ogni logica accettabile di con- • 
fronte Aggiungono che è del \ 
tutto inimmaginabile che il Pds ' 
possa indicarti quale candida-. 
to alla presidenza del consiglio • 
regionale. Qual e la tua rispo
sta? *; • ,• 
«Lasciamo stare la storia della 
presidenza. Ritengo che il do- ' 
cumcnto di quei segretari sia ' 
un po' datalo e (accia parte 
della vecchia logica del Pei. Io 
ho sempre espresso le mie opi
nioni politiche con grande 
franchezza e per questo ho già 
subito altri processi, per esem
pio quando votai contro Oc
chietto per la vicesegreteria. • 
Stetsi giudizi quando proposi, , 
nel maggio dell'89, il cambio 
del nome del partito». t ',-,.,-•, 

( C'è chi vede nclnio compor
tamento una marcia di avvi
cinamento verso il Psi. È co- -
8 i ? l v . • - > . - • . 

No, non ò cosi. Io sostengo che 
bisogna arrivare in tempi poli
tici alla ricomposizione unita
ria del movimento socialista in 
Italia e ritengo che questo, 
obicttivo venga prima di quello '. 
dell'alternativa o dell'alternan
za o delle stesse riforme istitu
zionali, i,. • , . .»",,im

prima non eri solo all'inter
no del Pds. Facevi parte del
l'area riformista. Ora però ' 
non sei più d'accordo nera-. 

- meno con gli esponenti di 
questa area. Come ti collo
chi all'interno del Pds? 

lo mi sono sempre collocato 
all'interno del Pds con le mie 
posizioni. Non credo che al 
centralismo - democratico si 
debba sostituire un centrali
smo di corrente o di area. 

C'è chi pensa che hi con i 
tuoi - atteggiamenti - forte
mente polemici cerchi di 
provocare la tua espulsione 
dal Pds per poi poterti atteg
giare a vittima politica. ,\ 

Beh. che sia già una vittima po
litica e indubbio, viste le discri
minazioni politiche che sono ; 
slate operate peraltro non solo 
nei miei conlronti. • 

Ecioè? 
Facciamo un esempio concre
to, clamoroso. Che senso dai 
al fatto che il vicesindaco 
uscente di una giunta di sini

stra rifatta dopo la parentesi 
del pentapartito e come ben * 
sanno in tanti rifatta esclusiva- ' 
mente per il lavoro del sotto- ; 
scritto, non sia stato neppure [ 
candidato alle elezioni animi- " 
nistrative? . -,r ,_* .\.~ 

Pero ti hanno candidato alla 
Regione, dove poi, una volta -
eletto, ti hanno nominato ca
pogruppo del Pds. • • 

SI, certo. Ma non è la stessa co
sa. • . ' • • , „ . . • 

Hai detto che Intendevi re
stare nel Pds col preciso in
tento di fargli cambiare II-
nea politica. E però poi dal 
vita ad un movimento tra- : 

sversale riformista. Non ti 
sembra che siano un po' pò- '-
co conciliabili le due posi
zioni? •*-. ... ... »; . J 

No, perché essendo io uno di 
quelli che più ha creduto nella " 
necessità di trasformare il Pei l" 
in un moderno partito di sini- » 
stra con l'auspicio che questi » 
contribuisse a superare la dm- »̂  
sione a sinistra, sono convinto «' 
che si debba continuare a per
seguire questo obiettivo, ì- Jr 

I segretari pidiessini lom
bardi critici nei tuoi con
fronti ritengono che la vi
cenda che ha visto come : 

protagonista Piero Borghini 
abbia profondamente inqui
nato i rapporti fra il Pds e 11 
Psi. : . • . „ . » . , . 

La mia opinione è che il disa
stro sia stato combinato dal 
Pds nel corso di questo anno e 
mezzo. Mi riferisco a come e " 
stala aperta la crisi a Milano, •_• 
alle posizioni assunte, - che 
hanno determinato la rottura • 
dei rapporti a sinistra. ., • -s>. 

Ma non ti pare che gesti co
me quello di Borghini anzi
ché contribuire al migliora- -

' mento dei rapporti a sinistra ! 

ottengano risultati del tutto ' 
opposti? . ' .;••:-_,s».,' -

No. non scambiamo la causa 
con l'effetto. La causa sta nelle 
posizioni e nella linea che il ' 
Pds ha assunto. Sono lìnee e '• 
posizioni che io continuo a • 
non condividere. Voglio dire, 
infine, che ritengo sbagliata la -
personalizzazione • del • con-
ironto. La discussione deve ba- -
sarsi sulle posizioni politiche, f 
Soprattutto bisogna chiedersi ; 
perchè si assiste ad una caduta >' 
di peso politico del Pds, per- \ 
chi' c'è una diaspora di e lettori • 
e di iscritti, che riguarda anche ' 
molti che avevano visto con ' . 
grande interesse la nascila del i 
Pds. - •.. -. ,. 


